
 

 

           

COMUNE DI BIENNO      
Provincia di Brescia 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  

CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 18 
 
          

OGGETTO: CONVALIDA   DEGLI   ELETTI   ALLA  CARICA  DI  SINDACO E DI 

CONSIGLIERE   COMUNALE   ED   ESAME   DELLE   CONDIZIONI DI 

ELEGGIBILITA'  E  DI  INCOMPATIBILITA'  DI CIASCUNO DI ESSI (ARTT.  40  

E  41 D.LGS. 267/2000) - GIURAMENTO DEL SINDACO (ART. 50 D.LGS. 267/2000)        

 
 
Adunanza del 27.05.2011 
 
Ore  18.30 
 
Seduta pubblica di prima  convocazione   
 
Per la trattazione dell’oggetto si hanno le seguenti presenze: 
 
MAUGERI MASSIMO Presente 
BETTONI OTTAVIO Presente 
PANTEGHINI GIANCARLO Presente 
BETTONI PAOLO Presente 
PANTEGHINI MORIS Presente 
COLLI SILVIA Presente 
PANTEGHINI ANGELO Presente 
ANTONINI ENZO Presente 
PEDRETTI GIOVANNI Presente 
MORANDINI CLEMENTE Presente 
PINI GERMANO Presente 
ERCOLI FRANCESCO Assente 
COMENSOLI BORTOLO  BRUNO Presente 
  
  

                     Totale presenti      12  
                     Totale assenti          1 
  
  
Presiede il Sindaco MAUGERI MASSIMO. 
Partecipa e verbalizza il Segretario Comunale ORIZIO DR. FABRIZIO ANDREA. 



 

 

 
N.    18    del   27.05.2011  
  
 
OGGETTO: CONVALIDA DEGLI ELETTI ALLA CARICA DI SINDACO E DI 

CONSIGLIERE COMUNALE ED ESAME DELLE CONDIZIONI DI 

ELEGGIBILITA’ E DI INCOMPATIBILITA’ DI CIASCUNO DI ESSI (ARTT. 40 E 

41 D.LGS. 267/2000) – GIURAMENTO DEL SINDACO (ART. 50 D.LGS. 267/2000).  

 
 

Il Sindaco da lettura della lettera con la quale il Consigliere Ercoli Francesco giustifica la sua 
assenza e che si allega alla presente deliberazione. 
 
Il Sindaco quindi informa che, in conformità a quanto dispone l’art. 41 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nella seduta immediatamente successiva alle elezioni il 
Consiglio Comunale, prima di deliberare su qualsiasi oggetto, anche se non è stato prodotto 
alcun reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti e dichiarare la ineleggibilità di coloro 
per i quali sussiste una delle cause di ineleggibilità o di incompatibilità previste dal Capo II 
del Titolo III del citato D.Lgs. 267/2000. 
 
Il Sindaco dà lettura del nominativo del candidato eletto alla carica di Sindaco e dell’elenco 
dei Consiglieri proclamati eletti dall’adunanza dei Presidenti delle sezioni elettorali, a seguito 
delle elezioni comunali tenutesi il 15 e 16 maggio 2011 come risulta dalla copia del verbale di 
tale adunanza trasmesso alla Segreteria comunale. 
 
Ricorda che, secondo quanto dispone l’art. 76 del T.U. n. 570/1960, nei Comuni con 
popolazione fino a 15.000 abitanti, quando l’elezione di un Consigliere è nulla, gli si 
sostituisce quegli che riportò, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. 
 
Pertanto il Sindaco invita i presenti a dichiarare se viene ritenuto che sussistono condizioni di 
nullità alla elezione di uno o più Consiglieri, precisandone i motivi. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Visto il verbale dell’adunanza dei Presidenti delle sezioni elettorali, contenente i risultati della 
elezione diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale tenutesi in questo Comune il 15 e 16 
maggio 2011; 
 
Visto il Capo II del Titolo III del D.Lgs. 18 agosto 2000, n, 267; 
 
Visto l’art. 76 del T.U. 16 maggio 1960, n. 570; 
 
Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 
Preso atto della condizione di eleggibilità del Sindaco e di tutti i Consiglieri proclamati eletti; 
 
Verificato che non sussistono condizioni di incompatibilità a carico degli stessi; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del Servizio Amministrativo ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 



 

 

Con voti unanimi favorevoli, palesemente espressi dai 12 consiglieri presenti e votanti 
 
 

D E L I B E R A 

 
 
1. di convalidare l’elezione  a Sindaco di questo Comune del signor Maugeri Massimo. e a 

consiglieri comunali dei signori: 
 

• Bettoni Ottavio, Panteghini Giancarlo, Bettoni Paolo, Panteghini Moris, Colli Silvia, 
Panteghini Angelo, Antonini Enzo e Pedretti Giovanni della Lista n. 1 “Bienno è 
anche tuo”; 

 
• Morandini Clemente, Pini Germano, Ercoli Francesco e Comensoli Bortolo Bruno 

della Lista n. 2 “Progetto Bienno”; 
 
2. di dare atto della condizione di eleggibilità del Sindaco e di tutti i consiglieri; 
 
3. di dare atto che non sussistono condizioni di incompatibilità  a carico degli stessi; 

 
4. di dichiarare, con voti unanimi favorevoli, palesemente espressi, il presente atto 

immediatamente eseguibile. 
 
Successivamente ai sensi del comma 11 dell’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il 
Sindaco, dopo aver indossato la fascia tricolore,  presenta davanti  al Consiglio Comunale   
il giuramento ripetendo ad alta ed intellegibile voce la formula: “Giuro di osservare 
lealmente la Costituzione Italiana”. 

 
Il Sindaco da lettura a questo punto del documento di seguito riportato: 
“Un saluto a tutte le persone che sono intervenute questo pomeriggio. Grazie di cuore per 
come ci siete stati vicini e per come ancora oggi, in questo importante giorno, ci fate sentire il 
vostro calore e la vostra stima. 
L’insediamento è un momento molto importante, di alto valore istituzionale. È il momento in 
cui il rappresentante di una parte politica si spoglia del suo ruolo precedente di candidato e 
della sua appartenenza per rivestire i panni istituzionali di primo cittadino, al servizio di tutti i 
concittadini e di tutto il paese. 
Noi crediamo fermamente nel valore delle istituzioni, crediamo fermamente nel valore di 
questo ruolo istituzionale di servizio, che deve essere sopra le parti. 
Per questo ciascuno di noi è stato chiamato a spogliarsi temporaneamente della propria 
identità civica e politica per vestirsi unicamente della bandiera del paese. 
Per questo, oggi, è il momento in cui tutti coloro che sono stati chiamati ad una responsabilità 
in questo paese devono assumersi l’alto compito di contribuire, secondo il proprio ruolo, in 
seno alla maggioranza o all’opposizione, al benessere e allo sviluppo della comunità intera. 
Tutti coloro che sono stati chiamati a rappresentare il paese in seno alle istituzioni devono 
chiedersi cosa è necessario fare e in che modo bisogna operare per dare un contributo 
concreto al miglioramento della qualità della vita di tutti i cittadini. 
Per quello che mi riguarda, sono stato in questi giorni di campagna elettorale tra la gente, ne 
ho raccolto le istanze, le richieste, grandi e piccoli bisogni e sogni. Ho compreso tante altre 
cose rispetto a quelle che avevo già chiare in mente. Ho capito che le istituzioni devono farsi 
sentire vicine ai cittadini, che devono essere sempre umili e disponibili, per questo i biennesi 
ci hanno votato. Ma ho capito soprattutto che dalle istituzioni i cittadini si attendono 
l’esempio per operare nella giusta direzione, una direzione che guardi, per quanto più 
possibile, al bene comune e all’interesse collettivo. 



 

 

Tornerò tra la gente, questa volta da sindaco e non da candidato, non per promettere, ma per 
prendermi degli impegni, per cercare, poco alla volta, di risolvere i problemi di questo paese 
ma, principalmente, per creare le condizioni di sviluppo e di crescita di questa comunità. 
Questo è lo stile che vogliamo dare a questa Amministrazione, uno stile trasparente e 
concreto, fondato sulla capacità di ascoltare e analizzare, ma anche sull’assunzione della 
responsabilità, sulla volontà di decidere ed operare. 
Analizzeremo e decideremo, valorizzando le competenze, i talenti e il patrimonio biennese, 
coerenti con un’idea di sviluppo che parta dal territorio e dalle sue specificità. 
Nella nostra Amministrazione tutti quanti abbiano delle idee e delle iniziative da sviluppare, 
dovranno trovare le condizioni migliori per operare e collaborare. 
Nella macchina burocratica dovranno trovare un sostegno e non un ostacolo! 
Per questo chiederemo la massima collaborazione a quanti operano all’interno del Comune ed 
a tutti i fornitori di servizi del nostro paese affinché essi si dimostrino, il più possibile, 
disponibili ed efficienti, operando con spirito di servizio nei confronti dei cittadini e lealtà nei 
confronti delle istituzioni. In virtù di ciò cercheremo di valorizzare, al meglio, competenze ed 
impegno biennesi, in nome del bene comune. 
Un ringraziamento a chi mi ha preceduto, perché seppur portando avanti idee a volte diverse, 
ha sicuramente operato con entusiasmo e dedizione. 
Un ringraziamento di cuore a chi ha sempre creduto in me.  
Un ringraziamento a quel sparuto gruppo di amici che dieci anni fa hanno incominciato a fare 
politica insieme a me in una piccola sede di via Ripa.   
Un ringraziamento a chi 5 anni fa, pur nella sconfitta di allora, hanno contribuito a costruire il 
risultato che oggi ci accingiamo a suggellare. 
Un ringraziamento a chi negli ultimi 5 anni di minoranza ho avuto modo di conoscere meglio, 
azzerando le divisioni e i sospetti e con i quali ora posso dire di poter vantare un profondo 
sentimento di amicizia e fiducia. 
Un ringraziamento al nostro comitato e a tutti coloro che mi sono stati vicini in questi giorni 
di campagna elettorale, a quanti hanno collaborato al raggiungimento di questo risultato 
straordinario, svolgendo ogni tipo di compito, anche il meno gratificante, con uno spirito di 
squadra davvero commovente. 
Un ringraziamento a quanti mi hanno sostenuto, senza nulla chiedere, perché hanno creduto in 
questa battaglia politica, rischiando in proprio, rinunciando a volte a posizioni più comode o 
più convenienti. A quanti hanno fatto un passo indietro per facilitare questo percorso politico 
in nome dell’obiettivo comune. 
Un ringraziamento ai biennesi, che si sono sentiti liberi di scegliere, e che hanno scelto, in 
modo così numeroso, di dare fiducia alle nostre idee, alla nostra storia, a tutti noi. 
Ma consentitemi di esprimere un ringraziamento speciale a chi oggi non può essere qui tra 
noi, a chi un paio di anni fa mi ha portato in montagna, perché sosteneva che un buon sindaco 
di Bienno non poteva non conoscere le sue malghe.  
Grazie Martì, grazie a tutti !!!!” 
  
 
Il Consigliere Morandini Clemente da lettura del documento che segue: 
“Signor Presidente, egregi Consiglieri 
È mio compito, in qualità di capogruppo della lista “Progetto Bienno”, portare i saluti a questa 
Assemblea ed a tutti i convenuti. 
Prendiamo atto del responso delle urne che affida ai componenti della lista “Bienno è anche 
tuo!!!”, il compito di governare il nostro Comune per i prossimi cinque anni. 
Auguriamo  ai nuovi amministratori ed al neoeletto Sindaco Massimo Maugeri buon inizio 
mandato e buon lavoro. 
Ritengo sia doveroso informare tutti i cittadini, sulla situazione attuale del nostro paese che 
consegniamo nelle mani dei nuovi amministratori. 



 

 

Abbiamo operato in questi DIECI anni con il massimo impegno e con la più ampia dedizione, 
portando a compimento la quasi totalità delle intenzioni indicate nel programma 
amministrativo.  
Siamo orgogliosi di lasciare un Comune ordinato, negli atti amministrativi, nei conti 
economici  negli aspetti organizzativi ed in quelli gestionali. Abbiamo avuto la fortuna di 
lavorare con dipendenti che hanno a cuore il bene del paese così come lo abbiamo avuto noi 
in questi anni ed a cui va il nostro più vivo ringraziamento per la preziosa collaborazione 
prestata e per la competenza dimostrata. Senza di loro sicuramente avremmo fatto molta più 
fatica ad intraprendere il percorso amministrativo fin qui condotto. Ringrazio il Segretario 
Comunale, Dr. Fabrizio Orizio, per la grande professionalità e per la disponibilità offerta a 
seguire tutti i procedimenti della Cosa pubblica. 
La nostra Amministrazione, ha portato Bienno a raggiungere in Valle e non solo, traguardi 
invidiabili, adoperandosi sempre oltre che per la visibilità anche e soprattutto per la qualità 
della vita dei propri concittadini. 
Abbiamo ottenuto per primi la certificazione ambientale, EMAS, assicurando erogazione di 
servizi pubblici certificati e monitorati; 
abbiamo iniziato per primi il difficile percorso della raccolta differenziata dei rifiuti, 
riuscendo a superare la soglia del 50% ed a ridurre da quest’anno, la tariffa di smaltimento; 
abbiamo operato per la tutela e la valorizzazione architettonica di Bienno, per la salvaguardia 
della Sua storia e delle Sue tradizioni istituendo per primi in Regione Lombardia l’Ecomuseo 
del Vaso Ré e della Valle dei Magli; 
abbiamo creduto nell’adesione ai “Borghi più belli d’Italia” ed al Touring Club, affinchè la 
visibilità del nostro paese fosse la più ampia possibile, fiduciosi che le risorse turistiche del 
territorio, fossero importante motore per l’economia del paese; 
abbiamo strutturato un Ufficio Turistico in grado di gestire ed organizzare oltre che un 
considerevole flusso di visitatori, eventi importanti come la Mostra Mercato fiore 
all’occhiello delle iniziative culturali Camune; 
abbiamo portato a compimento l’attuazione del PGT, importante strumento per la 
pianificazione oculata del territorio contenente le linee guida per un suo corretto utilizzo; 
abbiamo dedicato attenzione alle nostre montagne, effettuando opere di ristrutturazione ed 
adeguamento per le malghe, riqualificando le strutture della Valdajone, provveduto alla 
sistemazione delle strade agrosilvopastorali e preservando le aree del Parco del Barberino; 
abbiamo adeguato parecchie delle reti tecnologiche comunali, in primis quelle di Via Luigi 
Ercoli e di Via Colture sollevando parecchie abitazioni da continui problemi legati alla loro 
inadeguatezza;  
abbiamo rinnovato completamente l’impianto di illuminazione delle strade comunali, 
sostituendo le vecchie lampade con moderna illuminazione a basso consumo; 
abbiamo dedicato attenzione alla viabilità veicolare e  pedonale, all’abbellimento delle vie 
d’ingresso principali del paese e alla cura degli spazi verdi;  
abbiamo provveduto al rifacimento del manto di copertura delle scuole elementari ed 
installato un impianto fotovoltaico al fine di ottenere notevoli risparmi energetici; 
abbiamo istituito il distretto del Commercio della Valgrigna facendo confluire in paese 
importanti finanziamenti pubblici che hanno consentito a numerose realtà, di accrescere i 
propri investimenti; 
abbiamo operato nel sociale, incentivando il lavoro delle nostre cooperative ed erogando 
servizi di assistenza domiciliare e ad personam; 
abbiamo riappacificato il paese dopo anni di divisioni e vessazioni, risolto il secolare conflitto 
sul Palazzo Simoni Fè, gestito e sanato beghe e contenziosi in sospeso; 
abbiamo aderito all’Unione degli antichi borghi della Valle Camonica al fine di rafforzare i 
servizi municipali e consentire il reperimento di contributi specifici destinati alle Unioni. 
 



 

 

L’impegno costante di progettazioni credibili per il reperimento di finanziamenti deve essere 
il lavoro principale di ogni Amministratore perché senza un’attività programmatoria chiara, 
razionale ed efficace è facile perdere la direzione da seguire. 
C’è molto ancora da lavorare per accrescere la capacità della Pubblica Amministrazione di 
rispondere alle esigenze della collettività. Le erogazioni ai Comuni da parte della Regione e 
dello Stato da molti anni sono del tutto inadeguate. Bisognerà vigilare affinchè il federalismo, 
approvato dal Parlamento, si traduca in una reale autonomia dei comuni ed in una effettiva 
disponibilità di risorse per i nostri territori. 
Abbiamo governato con umanità e oculatezza lasciando una direzione tracciata in tanti settori 
che difficilmente potrà essere elusa. 
L’esperienza amministrativa ci ha consentito di conoscere a fondo le esigenze dei cittadini a 
cui molte risposte devono essere ancora date.  
Ci auguriamo che l’attuale maggioranza riesca a farlo e soprattutto, a mantenere quanto 
promesso nel ricco programma elettorale. 
Governare un Comune  è, oggi più che mai, un’opera molto complessa, ma siamo convinti 
che lo si possa fare bene attraverso l’impegno di amministratori guidati da valori etici solidi, 
radicati nell’esperienza umana e professionale di ciascuno ed attraverso un lavoro sinergico 
orientato esclusivamente al servizio dei cittadini. 
Chiedo  a tutti pertanto, di impegnarsi a condurre sempre un confronto politico leale e 
costruttivo, che non sia ostacolato da contrapposizioni derivate da chiusure personali e 
ideologiche precostituite. Il Consiglio Comunale è la sede privilegiata ad ospitare il dibattito e 
il confronto tra maggioranza e minoranza sui problemi del nostro Comune e sulle decisioni da 
prendere. 
Svolgeremo il nostro ruolo di controllo con consapevolezza ed attenzione, cercando di essere 
propositivi per quanto riterremo possa contribuire a migliorare il futuro del paese. 
Un grazie sentito infine, a coloro che ci hanno accordato fiducia ed a quanti, in questi anni,  ci 
hanno sostenuto con la loro vicinanza”. 
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IL PRESIDENTE                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.toMAUGERI MASSIMO                      ORIZIO DR. FABRIZIO ANDREA 
 
 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
- è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi: 
⁭ mediante affissione all’albo pretorio comunale (art. 124, c.1, del T.U. 18.8.2000 n. 267); 
⁭ nel  sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.  
    69); 

 
Dalla residenza comunale, lì  
 
  
                                                                            IL  SEGRETARIO COMUNALE 
     
 
 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
⁭ è stata affissa all’albo pretorio comunale e pubblicata nel sito informatico di questo 
    Comune per quindici giorni consecutivi dal …………………..al ………………….. 
⁭ diviene esecutiva  decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, c.3, 
    del T.U. n. 267/2000); 
⁭ è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del Decreto 
     Legislativo 18.8.2000 n. 267). 

 
Dalla residenza comunale, lì 
 
 

                        IL SEGRETARIO COMUNALE  
 
 

  
 


